ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE AMIATA

Via delle Pace, 2 QUINTO STAMPI- ROZZANO

Tel. 02/8257921 Fax 02/8241526


PREMESSA
Il dimensionamento scolastico operato sul territorio di Rozzano, ha scorporato la nostra scuola elementare dal Circolo Didattico al quale apparteneva e l’ha accorpata, insieme con la scuola materna di Via Monte Abetone, all’ex scuola media “Curiel”.  La costituzione di un Istituto Comprensivo, è una realtà nuova ed unica sul nostro territorio comunale ed impone ai docenti che vi operano, di cominciare a riflettere sulle nuove prospettive organizzative, didattiche e metodologiche alle quali sono chiamati a corrispondere, in vista della riforma della scuola dell’obbligo.

Tuttavia, il processo d’integrazione non può prescindere da una gestione razionale ed economica dell’esistente, per cui la fase di transizione necessaria per la costruzione di piattaforme pedagogiche che costituiscano l’identità dell’Istituto, deve partire da un’opera di integrazione delle differenti identità.  Le nostre scuole, infatti, condividono solo in parte (per circa un terzo) l’utenza alla quale rivolgono l’offerta formativa e, conseguentemente, anche i P.O.F. elaborati negli anni scorsi partono da presupposti diversi.  Si ritiene pertanto più utile, in questo momento, integrare il documento lasciando però ancora distinte le realtà scolastiche.

OBIETTIVI EDUCATIVI:
In riferimento alle finalità formative della scuola elementare così come sono desumibili dalla premessa dei programmi ’85 tuttora in vigore:

· Autonomia

· Sviluppo integrale della persona

· Educazione alla convivenza democratica, relazione con l’ambiente e con gli “spazi” sociali

· Educazione e sviluppo della creatività.

Si individuano una serie di obiettivi educativi che rappresentano il punto di confluenza dei traguardi formativi e cognitivi; la dimensione, cioè,  della”crescita” di ciascun soggetto dove convergono e si incontrano istruzione ed educazione.

Si specificano di seguito:

· CONOSCENZA, CURA, STIMA E RISPETTO DI SE’.

· RICONOSCIMENTO DELLE PROPRIE CAPACITA’ E DEI PROPRI LIMITI.

· GRADUALE ACQUISIZIONE DELLA CAPACITA’ DI UTILIZZARE LE PROPRIE POTENZIALITA’.

· CONOSCENZA, CURA E RISPETTO DELLA NATURA.

· CONOSCENZA, CURA E RISPETTO DELLE STRUTTURE DI PUBBLICA UTILITA’.

· AVVIO ALLA CONOSCENZA DELLA PROPRIA REALTA’ CULTURALE E CONFRONTO CON LE ALTRE.

· GRADUALE SUPERAMENTO DELL’EGOCENTRISMO.

· CONSAPEVOLEZZA E RISPETTO DELLE DIVERSITA’.

· CAPACITA’ DI INTERAGIRE CON GLI ALTRI.

· AVVIO ALLA CAPACITA’ DI ESPRIMERE GIUDIZI PERSONALI. 

· CAPACITA’ DI PROBLEMATIZZARE LA REALTA’ CON ATTEGGIAMENTO DI CURIOSITA’ INTELLETTIVA E DI PROPOSITIVITA’.
OBIETTIVI DIDATTICI:

· LINGUA ITALIANA:

· Fornire i mezzi linguistici adeguati per operazioni mentali di vario tipo;
· Potenziare la capacità di porsi in relazione linguistica con interlocutori diversi in situazioni diverse;
· Portare ad un livello di consapevolezza e di espressione le esperienze personali.
· LINGUA STRANIERA:

· Aiutare ed arricchire lo sviluppo cognitivo un altro strumento di organizzazione delle conoscenze;
· Permettere di comunicare con altri attraverso una lingua diversa;
· Comprensione di altre culture e di altri popoli.
· MATEMATICA:

· Formazione del pensiero nei suoi aspetti di intuizione, di immaginazione, di progettazione, di ipotesi e deduzione, di controllo e quindi verifica o smentita;
· Sviluppare concetti, metodi e atteggiamenti utili a produrre le capacità di ordinare, quantificare e seriare fatti e fenomeni della realtà e a formare le abilità necessarie per interpretarla criticamente.
· SCIENZE:

· Comprendere e rapportarsi con il mondo: osservare e scoprire, formulare ipotesi e spiegazioni, identificare elementi e attenzione alle loro relazioni, trovare criteri unitari di descrizione e di interpretazione, esprimere autonomia di giudizio, rispettare consapevolmente l’ambiente;
· Capacità di analisi delle situazioni e degli elementi, capacità di collegare i dati in sequenze e schemi, capacità di formulare semplici ipotesi ipotetico-deduttive.
· STORIA,  GEOGRAFIA,  STUDI SOCIALI:

· Studiare gli uomini e le società umane nel tempo e nello spazio, nel presente e nel passato, nelle loro dimensioni civili, culturali, economiche , sociali, religiose e politiche;
· Stimolare e sviluppare il passaggio dalla cultura vissuta, assorbita dal proprio ambiente di vita,alla cultura come ricostruzione intellettuale.
· EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE:

· Decodificare i codici utilizzati e interpretare il contesto comunicativo per rendere comprensibile l’immagine come messaggio affidato ad una pluralità di segni;
· Potenziare tutti i canali espressivi e quindi potenziare la creatività espressiva
· EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO:

· Formazione, attraverso l’ascolto e la produzione, di capacità di percezione della realtà acustica, di comprensione dei vari linguaggi sonori e fruizione di questi diversi messaggi nelle loro componenti comunicative, espressive e ludiche.

· EDUCAZIONE MOTORIA:
· Promuovere lo sviluppo delle capacità relative alle funzioni senso-percettive;

· Consolidare gli schemi motori statici e dinamici;

· Concorrere allo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali mediante la verifica, vissuta in esperienze di gioco e di avviamento sportivo, dell’esigenza di regole e di rispetto delle regole stesse, sviluppando anche la capacità di iniziativa e di soluzione dei problemi.

· RELIGIONE:
· Conoscenza degli elementi essenziali per la graduale riflessione sulla realtà religiosa nella sua espressione storica, culturale e sociale;

· Conoscenza e rispetto delle posizioni che le persone variamente adottano nei confronti della realtà religiosa;

· Rispetto e garanzia della libertà di coscienza dei cittadini.

Gli obiettivi didattici si esplicitano nelle programmazioni didattiche annuali e in quelle periodiche nelle quali i docenti strutturano la proposta didattica ed educativa articolandola in:

· obiettivi specifici

· contenuti

· tempi

METODOLOGIE:

Le metodologie differiscono a seconda delle attività proposte e delle circostanze, esse sono:

· Lezione frontale

· Lavori individuali e individualizzati ( laboratori cognitivi di recupero e/o approfondimento, durante una delle due compresenze disponibili sulla base di una programmazione di team di classe).

· Conversazioni, discussioni, simulazioni.

· Tecnica del “circle time”.

· Metodo della ricerca ( attraverso l’uso di più testi ).

· Lavori di gruppo.

ATTIVITA’ PROPOSTE:

Durante una delle due compresenze disponibili in ciascuna classe, vengono attivati i laboratori a gruppi eterogenei per classi parallele ( classi aperte ) che contribuiscono ad arricchire il curricolo ampliando l’offerta formativa e aumentando la motivazione all’apprendimento. Essi sono:

· Pittura

· Espressivo-manipolativo

· Informatica

· Mosaico

· Pittura su stoffa

· Ceramica

· Tessitura

· Sbalzo su rame

· Stampa

· Ricamo

Ciascuno di questi laboratori è pensato e strutturato a partire da un’analisi dei bisogni dei singoli gruppi classe e delle specifiche abilità e competenze dei docenti. All’inizio di ogni anno scolastico, i team dei docenti delle classi parallele, elaborano un progetto all’interno del quale enucleano gli obiettivi, le finalità e le motivazioni dei laboratori che intendono attivare e, inoltre, le abilità che intendono potenziare nei bambini e i prodotti finali che pensano di produrre nei laboratori stessi.

PROGETTI:

Per qualificare l’offerta formativa e per consentire ai bambini ulteriori opportunità d’esperienza, la scuola, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili intende attivare i seguenti progetti:

· Progetto Accoglienza ( scuola materna-elementare-media )

· Progetto Lettura

· Progetto Pegaso  ( progetto di ricercazione interculturale e multimediale )

· Progetto di educazione musicale ( con l’intervento di un esperto della scuola Civica di Musica)

· Progetto di educazione ambientale ( in collaborazione con “Lega Ambiente”, “WWF”, amministrazione comunale

· Progetto Censimento

· Progetto “Democrazia in Erba”

· Progetto Educazione Alimentare

· Progetto Festa di fine anno

· Attività sportive, giochi della gioventù

· Progetto di Educazione alla Salute

· Uscite didattiche e viaggi di istruzione

PROGETTO INTEGRAZIONE ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP

L’integrazione degli alunni portatori di handicap e in difficoltà ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nell’autonomia.

Per realizzare questi obiettivi si progetta un piano educativo individualizzato che parte da un’attenta analisi delle potenzialità e delle difficoltà di ogni alunno in situazione di handicap.

Stabilite le priorità di intervento si procede alla programmazione di obiettivi didattici/ educativi a lungo- medio e breve termine, verificati periodicamente ( 1° e 2° quadrimestre) e monitorati nel corso di tutto il percorso formativo.

La progettazione di programmi individualizzati si avvale della collegialità di intervento di tutti gli insegnanti della scuola, in quanto l’integrazione dell’handicap deve avvenire non solo in relazione al gruppo classe ma anche in rapporto alla totalità della scuola. In questo modo il bambino handicappato non sarà solo uno stimolo di crescita per la sua classe, bensì per l’intera scuola.

Gli interventi educativi si avvalgono della collaborazione del territorio: sportello H del Comune di Rozzano e di a.s.p.h.i, nonchè degli eventuali centri pubblici/ privati che hanno in cura i bambini portatori di handicap.

L’appartenenza insieme alla scuola media Curiel e alla scuola materna ad un unico istituto permette agli insegnanti di sostegno dei tre ordini di scuola di collaborare e seguire con attenzione il delicato passaggio del bambino da un ordine all’altro.

All’interno delle attività curricolari sono organizzati laboratori manipolativi, didattici e informatici che prevedono modalità di lavoro a classi aperte, per favorire la socializzazione e l’integrazione di tutti i bambini.

Nell’aula di informatica è presente una postazione multimediale riservata ai bambini portatori di handicap ed è presente una mediateca con numerosi software per l’apprendimento facilitato.

Nel secondo quadrimestre inizia la collaborazione con la scuola civica di musica in tutte le classi. Le attività musicali programmate prevedono un’attenta valorizzazione delle potenzialità dei bambini con handicap o con disagio.

RAPPORTI CON IL TERRITORIO:

La scuola è aperta agli stimoli offerti da organizzazioni private e pubbliche presenti sul territorio:

· Servizio di medicina scolastica

· Sportello handicap

· Biblioteca Comunale

· Associazioni culturali anche di volontariato

· Scuola dei vigili urbani

· Cinema Teatro “ Fellini”

· Ufficio sport del Comune

· AMA S.p.A.

· Ufficio cultura del Comune

· Scuola Civica di Musica

· A.G.H.A.

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:

Nella scuola è presente un docente responsabile della sicurezza facente parte della omonima commissione permanente, che in base alle disposizioni del D. Leg. 626/94 ed ai suoi aggiornamenti predispone:

· il piano di evacuazione

· le attività di informazione e formazione degli alunni finalizzate all’acquisizione di abitudini comportamentali corrette in situazioni di rischio

· prove di evacuazione degli edifici

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA:

Per rendere concreta e funzionale la collaborazione, in funzione della condivisione del ruolo educativo di entrambe le componenti, vengono individuate delle specifiche forme di collaborazione nelle seguenti iniziative:

· Assemblee di classe

· Colloqui individuali con cadenza bimestrale per le informazioni sull’andamento   

                  scolastico dei    bambini

· Consigli di interclasse 

· Collaborazione con il “Comitato genitori”

· Commissione mensa ( mista insegnanti-genitori per il controllo della quantità e   

                  qualità del   cibo fornito a scuola )

· Festa di fine anno ed esposizione dei prodotti dei laboratori e mostra didattica
CONTRATTO FORMATIVO:

E’ la dichiarazione “esplicita e partecipata” dell’operato della scuola. Si stabilisce in particolare fra l’alunno e il docente ma in un contesto in cui tutte le componenti scolastiche vengono coinvolte.

Esso,  perciò, escludendo ogni logica formalistica e burocratica, attiene all’ottica e alla deontologia dell’educazione e chiama in causa i diritti e i doveri di chi direttamente ( gli alunni ) e indirettamente ( le famiglie ) fruisce del servizio scolastico ( educativo/didattico ).

L’alunno nella misura e con le modalità consone all’età:

· Conosce gli obiettivi del curricolo formativo

· Analizza e valuta con il docente il proprio percorso e ne condivide la responsabilità degli esiti.

I docenti rispetto agli alunni:

· Favoriscono la comunicazione

· Esplicitano l’offerta formativa per farla conoscere adeguatamente

· Utilizzano molteplici strategie per migliorare la loro motivazione e la loro partecipazione

· Illustrano all’inizio dell’anno l’organizzazione della classe, le attività, i materiali, gli spazi, i campi, ecc.

· All’inizio di ogni esperienza significativa sul piano educativo e didattico fanno conoscere le motivazioni delle attività, i risultati formativi che si potranno conseguire, i tempi previsti, i materiali da utilizzare, le forme di impegno, ecc.

· Nel corso dell’anno gli insegnanti con gli alunni costruiscono progressivamente l’insieme dei propositi, dei doveri, delle regole, delle consuetudini, che permettono di realizzare nella scuola un clima sociale positivo e consentano a tutti di stare bene nell’ambiente scolastico nel rispetto anche delle esigenze legate all’età.

· Utilizzano la valutazione, sia quella che avviene correntemente nel corso dell’attività, sia quella più formale di fine quadrimestre, come occasione per accrescere la consapevolezza dei risultati raggiunti e per orientare il successivo impegno personale.

I docenti rispetto ai genitori:

· Favoriscono la comunicazione.

· Esplicitano la proposta educativa e didattica.

· Esplicitano i criteri della valutazione.

· Concordano il percorso formativo nei suoi aspetti “educazionali” in una condivisione di impegni e responsabilità.

Il contratto formativo, dunque, non è un documento formale ma un modo di vivere la relazione educativa, è lo spazio di negoziazioni quotidiane dove, ognuno per la propria competenza e ruolo, esprime il proprio impegno e lo rende operativo riconoscendosene responsabile.

VERIFICA E VALUTAZIONE:

Si intende per valutazione e verifica il controllo sia delle competenze sia delle conoscenze acquisite dagli alunni, ma anche della validità dei percorsi formativi e didattici effettuati.

Si prevedono pertanto i seguenti strumenti docimologici:

· Osservazioni sistematiche;

· Monitoraggio;

· Prove strutturate, semi strutturate e libere;

· Valutazione convenzionale e istituzionale.

Per quanto concerne la valutazione sommativa quadrimestrale saranno rispettate le scadenze previste, negli spazi appositi della scheda ministeriale, verranno eventualmente riportati gli  
adattamenti degli indicatori della programmazione ove vi fosse stata necessità di corrispondere alle esigenze dei singoli alunni.

INFORMAZIONI PRATICHE DELL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA:

orario:

Le lezioni si svolgono dal  LUNEDI al VENERDI dalle 8,30 alle 16,30 e si articolano secondo un orario interno alle classi che prevede la migliore organizzazione funzionale allo svolgimento delle discipline e all’utilizzo delle risorse e degli spazi comuni

prolungamento d’orario ( servizio comunale ) :

· Prescuola       -dalle ore 7,30 alle ore 8,30
· Giochi serali   -dalle ore 16,30 alle ore 17,30

L’orario fissato all’inizio dell’anno scolastico, deve essere rispettato onde consentire una  adeguata programmazione delle attività didattiche.
assenze alunni:

Le assenze degli alunni devono essere sempre giustificate per iscritto dalla famiglia. Le assenze che superino i 5 giorni, compresi i festivi, per motivi di salute, vanno giustificate con certificato redatto dal medico curante. Le assenze per motivi di famiglia, preventivamente comunicate per iscritto non obbligano alla presentazione di certificati.

In caso di ritiro anticipato, consentito per validi motivi,il genitore farà preventiva richiesta all’insegnante e, al momento dell’uscita, firmerà la dichiarazione sul registro di classe o su apposito modulo. Non sono ammesse uscite anticipate sistematiche. Per gravi motivi di salute che prevedano terapie specifiche, debitamente Varcata la soglia della scuola, l’alunno rientra sotto la patria potestà, anche in assenza del familiare responsabile documentate, le entrate posticipate e le uscite anticipate, saranno autorizzate dalla presidenza..

PIANO PER L’OFFERTA FORMATIVA


SCUOLA ELEMENTARE MONTE AMIATA








